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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE n. 2019/058 

 

Estensore: Domenico Savino  

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Affidamento di lavori inerenti la sistemazione dei pavimenti sportivi della palestra 

comunale “Pertini A-B”, sita in Via Medaglie d’Oro della Resistenza, 2 a Reggio 

Emilia. 
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OGGETTO: Affidamento di lavori inerenti la sistemazione dei pavimenti sportivi della palestra 

comunale “Pertini A-B”, sita in Via Medaglie d’Oro della Resistenza, 2 a Reggio 

Emilia. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

 

 

 

Premesso: 

� che con deliberazione di C.C. del Comune di Reggio Emilia N. 13602/181 del 13/07/2007, 

legalmente esecutiva, è stata approvata la Costituzione della “Fondazione per lo Sport” del 

Comune di Reggio Emilia e la partecipazione del Comune medesimo in qualità di Fondatore 

originario;  

 

� che con deliberazione di G.C. del Comune di Reggio Emilia n. 21739/278 del 23.10.2007 è 

stato approvato il relativo Statuto, successivamente modificato con deliberazione di G.C. N. 

723/15 del 18/01/2012 e deliberazione notarile del Consiglio di Gestione della Fondazione n. 

109.168 del 24/02/2012; 

 

� che con deliberazione di G.C. n. 22594/291 del 7.11.2007 è stato approvato il Protocollo 

d’intesa che regolamenta i rapporti tra il Comune di Reggio Emilia e la Fondazione per lo 

Sport, implicante la concessione gratuita alla Fondazione di vari immobili, tra cui alcuni 

impianti sportivi di proprietà comunale come modificato ed integrato con deliberazione di 

G.C. n. 20862/218 del 06/11/2012 e successivamente, con deliberazione di G.C. n. 80 I.D. del 

30/04/2015; 

 

� che lo Statuto stabilisce all’art. 29 comma 3 che “ai fini della individuazione delle funzioni e delle 

responsabilità del Direttore troveranno applicazione le disposizioni in materia di attribuzione di 

funzioni Dirigenziali previste dalla disciplina normativa degli Enti Locali, da intendersi qui 

convenzionalmente richiamata”; 

 

� che nella seduta del 16 giugno 2008 il Consiglio di Gestione della Fondazione deliberava 

l’assegnazione delle funzioni di Direttore pro-tempore della Fondazione al dott. Domenico 

Savino, con decorrenza 1 gennaio 2008 e ciò fino al 31 dicembre 2009 e che nella seduta del 22 

dicembre 2009 detto incarico veniva prorogato fino al 30 giugno 2010; 

 

� che con delibera n. 2 nella seduta del 25 marzo 2010 il Consiglio di Gestione della 

Fondazione deliberava di nominare ex art. 26, co. 1 dello statuto della Fondazione il dott. 

Domenico Savino alla carica di Direttore della Fondazione mediante assunzione con 

contratto a tempo indeterminato con decorrenza 1 luglio 2010; 

Considerato: 

 

� che in base al Protocollo d’intesa sopramenzionato, che regolamenta i rapporti tra il 

Comune di Reggio Emilia e la Fondazione per lo Sport, competono al primo le 
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manutenzioni relative agli impianti di cui all'art. 3 , co. 2 della Legge 11.01.1996, n. 23, per i 

quali le spese ivi previste restano ex lege a carico del Comune, giacché in attuazione 

dell'articolo 14, comma 1, lettera i), della legge 8 giugno 1990, n. 142, provvedono alla 

realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici; 

 

� che tra gli impianti sportivi affidati dal Comune di Reggio Emilia alla Fondazione per lo 

Sport in orario extrascolastico è ricompresa anche la palestra Pertini di Via Medaglie d'Oro 

della Resistenza n. 2, annessa all’omonimo plesso scolastico ove si è riscontrato a seguito di 

un sopralluogo effettuato in data 4 giugno u.s., un distacco parziale del pavimento in un 

angolo della palestra “A” dovuto ad infiltrazioni meteoriche e l'innalzamento del 

pavimento della palestra "B" lungo uno dei lati ove sono collocati i canestri per il gioco 

della pallacanestro; 

 

� che temporalmente parlando la palestra “B”, aveva ospitato per 7 giorni consecutivi (dal 12 

al 19 maggio compresi) una serie di spettacoli teatrali e musicali, nell'ambito del progetto 

"Scuola in Arte". Ciò aveva fatto pensare inizialmente che la causa della deformazione del 

pavimento potesse essere stata determinata da questo evento, pertanto in data 26 luglio u.s. 

se ne era data comunicazione ai competenti Servizi comunali, tenuti a provvedere con 

adeguato intervento; 

 

� che tuttavia da parte dei Servizi comunali competenti non vi è stato alcun riscontro sicché 

ci si è trovati nella necessità di prospettare l’ipotesi del mancato uso dell’impianto, ovvero 

di provvedervi direttamente con un intervento urgente a carico della Fondazione per lo 

Sport, da affidarsi all’impresa che aveva a suo tempo posato il pavimento (Vaneton S.r.l., 

via Rep. di San Marino n. 38, Modena (MO), Codice Fiscale 00716580352 e P. IVA 

01806180368) e consistente quanto alla palestra A nello smontaggio del battiscopa, taglio 

del pavimento danneggiato dall'acqua, posa di nuovo pavimento in linoleum simile 

all'esistente, esecuzione di linee campi gioco tagliate e rimontaggio battiscopa. Quanto alla 

palestra B nello smontaggio del battiscopa per effettuare il taglio del pavimento di 1 cm. 

nelle zone dove è venuto a mancare lo spazio per le dilatazioni e rimontaggio battiscopa, 

salvo che in ogni caso competerà al Comune intervenire per evitare ulteriori infiltrazione 

d’acqua dal tetto. Il pavimento, infatti, sopra la caldana ha uno strato dello spessore di 2 cm 

di poliuretano, su cui a sua volta è posato uno strato di panforte di 13 mm di spessore e 

infine uno strato di 4 millimetri di linoleum. L'acqua infiltrandosi dal tetto ha gonfiato lo 

strato di panforte. Al di là di tale intervento eseguito in via d’urgenza, servirà dunque un 

intervento sulla copertura, che eviti il ripetersi di tali fenomeni, precisato comunque che il 

problema nella palestra B è destinato a rimanere per un certo periodo di tempo, fino 

all’eliminazione dell’umidità dal sottostante supporto in legno; 

 

� che per poter riaprire all’uso scolastico ed extra scolastico la palestra il prima possibile, 

evitando così il perdurare di disagi verso la scuola e le società sportive fruitrici 

dell’impianto, a fronte dell’inerzia dei Servizi comunali si rende necessario provvedere in 

via d’urgenza ad ordinare il predetto intervento, pure se, come sopra precisato, esso 

spetterebbe all’Ente proprietario, cioè il Comune; 

 

� che tuttavia ai sensi dell’art. 5, co. 34, nel caso eccezionale in cui la realizzazione di opere, 
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che esulino dalle competenze proprie della Fondazione per lo Sport, come individuate ai 

commi precedenti, sia resa necessaria ed improcrastinabile dalla necessità di evitare eventi 

dannosi alle strutture o a persone, ovvero nel caso in cui per ragioni organizzative il 

Comune non riesca a provvedervi per tempo, la Fondazione può, dandone contestualmente 

comunicazione al Comune e nel rispetto dei vincoli imposti dalla vigente normativa, 

realizzare interventi anche diretti a questo fine; 

 

� che il Presidente, previa autorizzazione verbale, ha ratificato ex post per iscritto tale 

decisione, come da dichiarazione del 20/09/2019 Prot. n. 2019/01337/E, dopo che era stata 

verbalmente concordata, come da mail del 09/09/2019, acquisita in atti al n. 2019/01266/E in 

pari data; 

 

� che tale intervento ha comportato una spesa complessiva pari ad Euro 1.130,00, oltre IVA, 

così determinata: 

- smontaggio del battiscopa, taglio del pavimento danneggiato dall’acqua, fornitura e 

posa di nuovo pavimento con linoleum simile all’esistente, esecuzione di linee campi 

gioco tagliate e rimontaggio battiscopa presso la palestra A, per un ammontare di spesa 

pari ad Euro 650,00 oltre IVA; 

- smontaggio del battiscopa per effettuare il taglio del pavimento di 1 cm. nelle zone 

dove è venuto a mancare lo spazio per le dilatazioni e rimontaggio battiscopa presso la 

palestra B, per un ammontare di spesa pari ad Euro 480,00, oltre IVA. 

 

 

Richiamato il combinato disposto degli artt. 36, commi 1 e 2, lett. a) e 163 del D. Lgs 50/2016 e 

s.m.i.;  

 

 

Dato atto: 

 

� che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. N. 50/2016 e 

s.m.i., è individuato nella persona del Direttore della Fondazione Dott. Domenico Savino; 

� che in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della Legge 

N. 136/2010, come modificato con D.L. N. 187/2010 convertito in legge N. 217/2010, al 

presente affidamento è attribuito il seguente Codice CIG: ZCF2995CD2; 

 

 

Sulla base di tutto ciò, 

 

 

DETERMINA 

 

1) di prendere atto della necessità dell’esecuzione tramite ordinazione in via d’urgenza dei 

lavori di smontaggio del battiscopa, taglio del pavimento danneggiato dall’acqua, fornitura 

e posa di nuovo pavimento con linoleum simile all’esistente, esecuzione di linee campi 

gioco tagliate e rimontaggio battiscopa presso la palestra A e smontaggio del battiscopa per 
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effettuare il taglio del pavimento di 1 cm. nelle zone dove è venuto a mancare lo spazio per 

le dilatazioni e rimontaggio battiscopa presso la palestra B; 

 

2) di dare atto doversi affidare l’esecuzione dei lavori indicati in narrativa alla ditta Vaneton 

srl, via Rep. di San Marino n. 38, Modena (MO), Codice Fiscale 00716580352 – P. IVA 

01806180368 (che aveva a suo tempo posato il pavimento) a fronte di un preventivo di 

spesa complessiva pari ad Euro 1.130,00, oltre IVA; 

 

3) di dare atto che la spesa complessiva di Euro 1.378,60 IVA compresa, trova copertura nel 

Bilancio di Previsione per l’esercizio 2019; 

4) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. N. 

50/2016 e s.m.i., è il Dott. Domenico Savino; 

5) di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di verifica dell’esatta esecuzione 

delle prestazioni e dietro presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e ottemperando a quanto disposto 

dalle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della Legge N. 136/2010, 

come modificato con D.L. N. 187/2010 convertito in legge N. 217/2010 e s.m.i.; 

6) di attestare ai sensi e per gli effetti dell'art. 6/bis della L. 241/1990, degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 

62/2013 e dell'art. 4 del “Codice di Comportamento e norme atte a contrastare la corruzione 

ed i fenomeni di illegalità” (Approvato dal Consiglio di Gestione nella seduta del 31 

Gennaio 2014, deliberazione n. 3), che non esistono conflitti di interesse, neanche 

potenziale, in capo al firmatario del presente provvedimento. 

  

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Domenico Savino 
 (documento firmato digitalmente) 


